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IV COMMISSIONE  

SEDUTA N. 91 DEL 4 DICEMBRE 2009 - SALA DEI MORANDO 
ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere preventivo in ordine alla proposta di Atto deliberativo della Giunta regionale all’oggetto: “L.R. 18/1994, articoli 16 e 17 come modificati dall’articolo 56 della L.R. 22/2009. Finanziamenti a tasso agevolato e Fondo di rotazione per le cooperative sociali. Criteri e modalità di gestione dei finanziamenti”.


L’Assessore al welafre illustra la proposta di Atto deliberativo con la quale la Giunta regionale intende:

· stabilire, per i finanziamenti di cui al comma 3 bis dell’articolo 16 della L.R. 18/1994, la quota di intervento regionale al 100% del massimo del contributo ammissibile;

· affidare a Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse alla gestione del Fondo di rotazione di cui agli articoli 16 e 17 della legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 così come modificati dall’articolo 56 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 22;

· dare mandato al Direttore regionale Politiche sociali e Politiche per la famiglia per la stipula della convenzione con Finpiemonte S.p.A;

· approvare i criteri e le modalità generali di gestione del Fondo indicati nell’Allegato, facente parte integrante e sostanziale dell’Atto;

· prevedere che gli schemi e le procedure tecniche per accedere al finanziamento di cui all’articolo 16, comma 3 bis della L.R. 18/1994 saranno adottati e specificati con determinazione dirigenziale;

· revocare la convenzione stipulata con Finpiemonte S.p.A. in data 8 maggio 1997 a partire dalla data di entrata in vigore della nuova convenzione.

Poi passa ad illustrare dettagliatamente l’Allegato che è la parte dell’Atto sulla quale la Commissione è chiamata ad esprimere il parere preventivo.

In particolare evidenzia che l’Allegato definisce:

1) i criteri per l’applicazione della L.R. 18/1994, articolo 16, comma 3 bis come di seguito riportati:

· possono accedere all’agevolazione le cooperative sociali di tipo B, regolarmente iscritte all’Albo regionale;

· inizialmente la quota del Fondo è data dalla differenza tra la dotazione complessiva del Fondo e 2 milioni di euro destinati agli interventi di cui ai commi 1,2, 3;

· l’intervento del Fondo e del 100% dell’importo fino ad un massimo di euro 75.000,00 per richiesta;

· la medesima cooperativa può presentare più domande, tuttavia non può ottenere un’agevolazione totale superiore a 225.000,00 euro annuali: l’annualità parte dalla data di presentazione della prima domanda;

· le cooperative, in via prioritaria, con l’agevolazione ottenuta si impegnano a fare fronte agli oneri del personale.

2) la procedura di richiesta per cui:

· le cooperative inoltrano la richiesta di agevolazione a Finpiemonte S.P.A. secondo gli schemi predisposti con determinazione dirigenziale, a partire dal trentesimo giorno successivo la data di emissione della fattura oggetto della richiesta ed entro la data di scadenza della fattura stessa;

· Finpiemonte S.p.A. per l’istruttoria delle domande si avvale del Comitato Tecnico di valutazione, già costituito per la normale gestione di cui ai commi 1, 2, 3 dell’articolo 16;

· il Comitato Tecnico di valutazione verifica, secondo l’ordine cronologico di arrivo, la sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi in capo ai beneficiari ed esprime un parere sull’ammissibilità delle domande;

· se l’istruttoria è risultata positiva la Regione, con determinazione dirigenziale, ne autorizza il pagamento. Copia della determinazione è trasmessa per conoscenza alla Ragioneria dell’ASL/ASO di competenza:

3) la restituzione che dovrà avvenire secondo le modalità seguenti:

· la restituzione del finanziamento accordato alle cooperative avverrà nei modi che saranno stabiliti successivamente nella convenzione tra Finpiemonte S.p.A e la Regione Piemonte e comunque non oltre 30 giorni dall’avvenuto pagamento da parte delle ASL e delle ASO;

· eventuali penalità a carico delle cooperative saranno parimenti previste nella convenzione tra Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. , sulla base delle modalità di costruzione del rapporto giuridico di attuazione dell’articolo 16, comma 3 bis della L.R. 18/1994.

Ultimata la relazione dell’Assessore, l’espressione del parere preventivo sulla proposta di Atto deliberativo della Giunta regionale è rinviata alla prossima riunione utile della Commissione.

	Proseguimento esame proposte di legge:

n. 394 all’oggetto: “Interventi per la qualificazione e il sostegno dell’attività di assistenza familiare” 

Presentata dal Consigliere regionale BOETI (primo firmatario) ed altri;

n. 564 all’oggetto: “Norme per la valorizzazione del profilo professionale e formativo dell’assistente familiare”

Presentata dai Consiglieri regionali BURZI e COTTO (primi firmatari) ed altri;

n. 574 all’oggetto: “Interventi per il sostegno e la qualificazione dell’attività domiciliare svolta dagli assistenti familiari”

Presentata dal Consigliere regionale CLEMENT (primo firmatario) ed altri;

n. 575 all’oggetto: “Servizi domiciliari per le persone non autosufficienti”

Presentata dal Consigliere regionale LEPRI (primo firmatario) ed altri;

n. 601 all’oggetto: “Interventi a favore della figura dell’assistente familiare ed a sostegno degli anziani ultrasettantenni e delle famiglie con anziani a carico”

Presentata dal Consigliere regionale VIGNALE (primo firmatario) ed altri.


Sono distribuiti ai Commissari presenti gli articoli 11 (Monitoraggio e valutazione degli interventi) e 12 (Norma finanziaria) del testo unificato delle proposte di legge redatti su mandato della Commissione dagli Uffici della stessa e dagli Uffici dell’Assessorato al welfare ed alla Tutela  della salute e sanità.

La votazione degli articoli è rinviata alla prossima seduta

Infine una Consigliera di minoranza reitera la richiesta che l’Assessore alla Tutela della salute e sanità renda comunicazione in ordine alla DGR relativa all’abbattimento delle liste di attesa e che gli Assessori competenti forniscano informazioni circa l’impianto complessivo dell’edilizia sanitaria in essere ed in divenire.

